
,8 PAGINA O L'UNITA 

La crisi 
jugoslava 

1 NEL MONDO- SABAT011 GENNAIO 1992 

Alla vigilia dell'assenso europeo all'indipendenza della Croazia 
un professore «liberal», amico del presidente Tudjman, parla 
dei caratteri del nuovo Statò che sorge dalla sanguinosa guerra civile 
«La sinistra è troppo sospettosa con gli ideali nazionali» 

«Non siamo affatto 
storico croato 

Darko Bekic, storico ed editorialista croato, difende 
il «nuovo nazionalismo». «La sinistra italiana ed eu
ropea non ci capisce - dice in quest'intervista - le 
nostre sono idee democratiche e moderne». Il rap
porto con la Germania e l'Europa, la ricostruzione 
del paese distrutto dalla guerra. «La Croazia ha biso
gno di una nuova classe dirigente che tronchi con il 
passato». Milosevic? «L'ultimo bolscevico d'Europa». 

••• '-DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 
TONI FONTANA 

M ZAGABRIA. -La sinistra eu
ropea e italiana davvero non ci .. 
capisce. Se si parla di naziona- ' 
lismo con voi prendete paura, v 
pensate a Hitler e Mussolini. -
insomma non ci capite». Darko 
Bekic, 45 anni, per lungo tem
po consigliere del presidente r. 
Tudjman, storico «liberal» (e * 
sua la delini"Jonc)'parlacon il 
misurato entusiasmo dt chi f. 
combatte con decisione sotto ' 
la bandiera croata. :,„ • ,.---• ,.. 

È vero, professore, odia si
nistra Italiana ed europea U 

' termine nazionalista suscita 
troppi sospetti... . • ' < • . , •• 

In Italia si tende a semplificare. • 
II nazionalismo croato ha ori
gini lontane, ma rappresenta ' 
ideali moderni. Le radici sono • 
nel pensiero di Starcevic, l'i- , 
deologo del nazionalismo 
croato del diciannovesimo se- ' 
colo, nelle tradizioni democra
tiche e nelle lotte nazionali del -* 
secolo scorra. Ma non ha nulla •• 
a che fare con il nazionalismo ' 
aggressivo degli anni trenta. Si ; 
tratta prima di tutto di un fene-
meno nuovo, che fa propria la ' 
lezione del non-allinemento, ' 
delle battaglie anticolonlali. 

Ma ci capita invece d'essere 
scambiati per «piccoli Hitler». 
Invece siamo ex-sudditi di un 
impero comunista multinazio
nale, v .!. ; -_ ..' - ;--•<;•...• ; . 

Crollano vecchi Imperi e ne ' 
nascono di nuovi. Chissà, fi-
ulta l'era di Gorbadov po
trebbe cominciare ad est 
quella di KobJ.. 

Ho parlato a lungo con Hans 
Boldh che sarà nominato a 
giorni ambasciatore tedesco a • 
Zagabria. Gli ho chiesto se in
tendono «conquistare» l'Est e 
creare un nuovo impero tede- . 
sco. «Capisco i vosti timori - mi 
hatlsposto - ma la Germania e . 

. il paese più esposto a quanto 
accade ad est e dobbiamo im
pegnarci in quei paesi. Fran
cia. Inghilterra e Stati Uniti so
no più lontani. La Germania e 
un paese di frontiera e deve in
tervenire se vuole evitare che 

'questa parte del continente 
esploda. Potrebbero arrivare 
dieci milioni di immigrati russi 
in un anno. La situazione nei 
Balcani potrebbe diventare 

; drammatica, e la Germania sa
rebbe il primo paese a subirne 

;idanni. 

E la Croazia come giunge a 
questo appuntamento? • v< 

Il problema principale sarà la 
ricostruzione del paese; in se- . 
condo luogo dovremo preoc
cuparci di ricucire i rapporti •'• 
con la minoranza serba. Al ter
zo posto la necessita di creare . 
uno spirito imprenditoriale 

" nella nostra classe dirigente, j 
Infine, ma non da ultimo, oc
corre migliorare le relazioni tra ; 
i partiti e la dirigenza croata. 
Tudjman viene accusato di au- < 
toritarismo, di perseguire fini '; 
di potere personali. E il presi- ''••• 
dente si difende accusando gli 
oppositori di volere distrugge- ' 
re il paese, o di essere dei efilet- . 
tanti. Non è con questo clima • 
che può essere avviata la rico- ; 
struzione. .-•'- ..',••,•;•.' 

In Croazia, a suo avviso, so-
no garantiti i diritti demo
cratici? 

SI, c'è libertà di stampa e di as
sociazione. I partiti operano li
beramente. Ora ; occorre far 
funzionare il sistema democra
tico. Pesa ancora l'eredità del 
passato comunista. Molti ten
dono ad esasperare il confron- •-, 
to, a non rispettare l'opinione 
altrui. Nei giorni scorsi un gior- : 
naie ha intervistalo i dirigenti • 
più rappresentativi della nostra 
industria. Tutti .pretendono 
che i nostri luturi ambasciatori .'. 
aprano la strada ai nostri com- : 
merci, mentre loro continue
ranno ad essere comodamen
te seduti sulle loro pollone a 
Zara o a Spalato. Vogliono in
somma che sia 11 governo a so
stenerli. Questa è una mentali
tà assistenzialistica. L'industria : 
e stata privatizzata, ma i diri- , 
genti sono sempre quelli del 
periodo comunista. E Tudj
man non la nulla per estirpare 

queste vecchie mentalità. E si . 
giustifica questi) modo di pen
sare con la guerra. Ma ciò non 
mi convince. ,•„ < v>. ••,..,.,... ••, • 

Torniamo al diritti delle mi- : 
noranza. Unii legge 11 tutela, 
ma sarà applicata in futuro 

- se finalmente questa guerra 
.. finirà? ;-...:>:.... r.r .;x/v.. --. 
È una buona legge che per
mette la convivenza della di- • 
verse etnie e .'oddisfa la Ce*: . 
che aveva chiesto precise ga
ranzie.1 Penso che i serbi non 
abbiano letto tiene quella leg- I 
gè e non intendano disucutet-
la. Quello di Milosevic è l'ulti
mo regime bolscevico d'Euro- ' 

' pa, animato da una volontà ci ; 
egemonia. C'è stata, c'ó uni 
terribile guerra che noi croa':i 
non volevamo. Ci vorranno ' 
duecento anni per dimentica
re . 

Questa è stata la sua rispo
sta... Ma davvero questa 
professione di buone inten-

.'.. zioni non l'ha Insospettita 
professore?,. 

Non sono un ingenuo. È chiaro 
che vi sono in campo forti inte
ressi economici. Ma Italia e 
Francia che possono fare? Da
re battaglia? Sarebbe più op
portuno che si avvicinassero 
alla Germania invece di agire 
in modo opposto. Assieme ai 
tedeschi, francesi e italiani po
trebbero contribuire a stabiliz
zare questa parte dell'Europa, 
l'est e la Russia. La situazione 
in Polonia, ad esempio, 6 terri
bile. . ; , . K :, .: w 

C'è molta attesa per U rico

noscimento della Croazia da 
.-..- parte dei Dodici? 

Non aspettiamo il giorno quin
dici di gennaio come se doves-

,. se accadere un terremoto Sa-
. remo soddisfatti quando vi sa

rà un'effettiva sovranità sul no
stro territorio. 1115 gennaio co
mincerà un grande viaggio che 

: ci porterà verso l'Europa dove 
: vogliamo stare alla pari con gli 
• altri paesi. Da 400 anni convi
viamo con altri, ma mai alla 

' pari. Dunque il 15 gennaio 
rappresenta per noi l'inizio di 
una grande battaglia animata 
non da un ottuso nazionali
smo, ma dal desiderio di sede
re alla pari con i paesi europei, 
disponibili ad . una sempre 

~ maggiore integrazione. 

La Jugoslavia aspetta disparire. Milosevic a BàMc: <<SmobiUtate# tl, 

E'èx capo d€^'awazi(^ in tv: 
«Sono solo un capro espiatorio» Un carro armato in transito. Sopra, Il presidente croato Franjo Tudjman 

Giorni di attesa in Jugoslavia a pochi giorni dalla di
sgregazione della federazione. Slobodan Milosevic 
accentua il distacco dai serbi fuori di Croazia, men
tre il comandante dell'aviazione federale, Zvonko 
Jurjevic proclama alla televisione di essere un capro . 
espiatorio. Reciproco riconoscimento tra Macedo-

. nia e Slovenia. Milan Babic proibisce «attività comu
niste» nella Krajina. >> • " ": •'• -'.:' 

••"••••' ' ' ''" 0 A t - NOSTRO INVIATO ' •••••••••• 
GIUSEPPE MUSUN 

• • LUB ANA. A cinque giorni 
dall'auspicato e ormai sconta- * 
to riconoscimento . ufficiale 
dell'indipendenza e della so- ' 
vranità di Slovenia, Croazia, 
Macedonia e Bosnia-Erzegovi
na, i giochi sul destino della fe
derazione - sembrano - ormai 
chiusi. Tutte e sei le repubbli- . 
che, sia pure per due motivi 
opposti, stanno preparandosi . 
al grande appuntamento che 
da mercoledì prossimo cam- . 
bierà •adicalmento ; l'assetto 

geopolitico della penisola bal
canica. E ognuna di queste in 
questo breve spazio di tempo 
spera di ottenere i maggiori ri-

' sultati politici contando sulla 
•' necessità di chiudere il conflit-
' to. •• •••• •••••-. -••-.-.v- .-

La Jugoslavia, la cui dissolu
zione era stata prevista secon
do alcuni già all'indomani del-

' la scomparsa del presidente 
' Tito, nel maggio 1980,0 quindi 
sopravvissuta a se stessa un 
decennio, non riuscendo pe

raltro a costruire un comune 
destino per i popoli della fede
razione. Adesso a Zagabria e 
Lubiana, a Sarajevo e Stoplje 
si stanno tracciando consuntivi 
e non tutti i conti sono in nero, 
anzi. La Croazia ha già perdu
to un terzo del proprio territo
rio ed ha a che fare con oltre 
700mila profughi, la Bosnia-Er
zegovina e alle prese con la 
proclamata secessione della 
sua forte componente serba, 
pari al 32 per cento della po
polazione, mentre la Macedo
nia deve affrontare i problemi 
relativi agli albanesi che pro
prio tra qualche ora andranno 
alle urne per chiedere a loro 
volta autonomia e diritti politi
ci e civili finora negati. L'unica 
delle quattro in tutto questa 
tramestio ad esserne fuori è la 
Slovenia, che peraltro ha un 
governo in crisi e si appresta 
ad andare alle elezioni politi
che con un'economia in sface
lo e con una preoccupante di

soccupazione. Dati questi ulti-
' mi comuni per la verità a tutte 
> * sei le repubbliche.'• v 

Non sianno bene nemmeno 
Serbia e Montenegro. La pri-

" ma, che deve ancora assorbire 
l'impatto negativo causalo dal
l'abbattimento dell'elicottero e ' 
la seconda per l'affiorare di un 

" dissenso che sta mettendo a 
repentaglio la politica di stretta 
allcnza con Belgrado. Slobo-

'[ dan Milosevic sul piano politi-
' co comunque non è riuscito 

nel suo intento di legare altre 
repubbliche al suo progetto ! 
per una nuova Jugoslavia, cre
de legittima di quella voluta da 
Tiionel l945.Unannofasipo-, 

'(,. teva ancora discorrere di fede-, 
razione e di confederazione, 
oggi anche queste due ipotesi, 

; sembrano : apparire soltanto 
• nel libro dei sogni di un fuluro 

ancora lontano. Eppure la 
stessa Bosnia-Erzegovina, non • 
più tardi di qualche settmana 

. fa, aveva avanzato un suo prò- -
getto ricalcato a grandi lince '• 
sulU Coinuiiilà di stati indi- ' 
Hó.-;du.'.u óorta a base all'ac- .. 
cordo di Alma Ala tra le undici y 

• repubbliche dell'ex Unione •'•• 
Sovietica. A dire il vero Alija -..• 
Izebetgovic ha articolato la sua ~-
proposta in modo da renderla * 
più vicina alla realtà di questi • 
giorni. •.»-,.•..-.• i .............. ,,-,:. 

Un altro tentativo per tenere • .: 
insieme i cocci delle federazio-
ne è stato fatto a Belgrado, ; 
dando vita ad una convention •. 
di oltre duecento tra partiti e 

. associazioni che si progongo- ..' 
no di tenere in vita l'idea jugo- • 

. slava. È stata, almeno per il . 
momento, solo una dimostra
zione di buona volontà e nulla ' 
più. I fatti sono ben altri. E Slo- •> 
bodan Milosevic, su posizioni * 
più ragionevoli, se ne 6 reso ,v 
conto, tanto da ribadire il suo i 
distacco dai serbi fuori di Croa
zia. A quelli della Krajina ha 
dello che devono accettare la 

smobilitazione delle loro mili- • 
zie e il ritiro dalla regione del- ' 
ra.ir.ata' e a quelli della Bo- ,' 
snia-Ezregovina, che l'altro ieri 
hanno proclamato la repubbli- -; 

ca del popolo serbo della Bo- : 

snia-Erzegoviha, ha fatto capi- -
re che di una loro eventuale ' 
adesione alla Serbia oggi co- ,'" 
me oggi non se ne parla nem- ; 
meno. Egli stessi Stati Uniti, in 
una dura nota del dipartimen
to di Stato, hanno ribadito che ™ 
i confini intemi ed estemi della '' 
Jugoslavia non possono essere ' 
modificati unilateralmente. Un ;,; 
modo per parlare anche a Bel- 't 
grado.,:,. ...;.,. ,- •.„,„,.--'.;.:*?..•, 

In questo contesto restano '. 
in piedi la polemiche, specie a /,, 
Belgrado, in margine all'abbai- • 
timento dell'elicottero. Il gene- ? 
rale Zonko Jurjevic, sospeso / 
dal comando dell'aviazione fé-. 
derale, in un'intervista rilascia- -
ta alla televisione indipenden- • 
te «Studio B» di Belgrado, ha 

detto di considerarsi «un capro -
espiatorio», per responsabilità ' 
che non sono sue. .- • -••>-

A Knin, da parte sua, Milan 
Babic ha vietato «ogni attiviu '•• 
comunista» provocando l'im- \-, 
mediata protesta della Lega ' 
dei comunisti-Movimento per 
la Jugoslavi.! che l'ha accusato .-
di abuso di potere e di tentare 
di instaurare «una sporca ditta- .. 
tura». È interessante da notare t 
che questo movimento recluti '••-
in gran parte i propri aderenti ;•-: 
tra gli ufficiiili dell'armata. « -•»"-:• 
. Macedonia e Slovenia, infi- • 
ne, hanno deciso di procederi: -
al loro ' reciproco riconosci- \ . 
mento, mentre il governo di >'• 
Skoplje nel tentativo di evitare -'. 
la consultazione popolare al-. . 
banese tesa a chiedere l'auto- • 
nomia assieme ai diritti civili e ' 
politici, ha proposto un censi- " 
mento per valutare se effettiva- v 
mente la minoranza albanese e. 
presente in Macedonia superi :': 
il 20della popolazione. ..,-*.<•:• 

Zagabria teme l'attacco 
«I serbi spostano le truppe 
a Zara e in Slavonia» 
Scontri a Sunja: un morto 

' •»• ZAGABRIA. . : La tregua ò 
stata violala, la situazione e 
pcrico:osLssima anche in Bo- • 
snia-Erzegovina dove i servi • 

. hanno . dichiarato l'indipen- : 
, denza della loro repubblica > 
con capitale Sarajevo. Radio. 
Zagabria lancia l'allarme. A 
cinque giorni dalla data fissata 

- per il riconoscimento delle re-
,<pubbliche secessioniste e.do-
. pò S Riorni dall'avvio del quin-, 
• dicesimo cessate il fuoco, i 
• movimenti notturni di truppe e ,, 

rifornimenti di . munizioni e ;• 
, pezzi di artiglierU nei pressi • 
della città portuale dalmata di 
Zara ed in Slavonia hanno 
convinto le autorità croate che 
i pericoli di guerra non sono , i 
svaniti. A Sunja. venti chilome-

; tri a tiud-est di Sisak e circa 80 ;-
. da Zagabria, le truppe federali., 
•; e croate si sono scontrate di ; 

nuovo dopo otto giorni di tre
gua: secondo la radio di Zaga-. 
bria un soldato federale e mor
to e una guardia croata 6 rima- . 
sta ferita mentre 60 proiettili di. 
artiglieria sono caduti sulla cit-

• là colpendo la stazione ferro-
; viaria e U comando di polizia. 

L'emittente croata ha precisa
to che l'attacco 0 avvenuto 

• mentre in città si trovavano al
cuni osservatori della Cee, tor
nati al lavoro dopo l'abbatti
mento 'dell'elicottero bianco 

.-:' italiano. •• •- ..<•• •••,•• • 
. Sempre fonti croate hanno de-
i- nunciato movimenti di truppe 
.•• serbe-federali a Djakovo (sud 
.di Osiejek) e la demolizione di 
. tutte le case del vicino villaggio 

• di Coric. Episodio che farebbe 
' pensare alla preparazione di 
•• una «strada del tiro» per le arti

glierie federali. A Jankovci. 
nella stessa regione, sempre 
fonti croate hanno riferito del
l'arrivo di 17 autocarri federali 
pieni di munizioni e di altri 
equipaggiamenti mentre i sol
dati di Belgrado avrebbero 
conquistato il villaggio semidi-

. strutto di Jamcna. Nell'entro
terra di Zara, ha riferito la radio 
croata, le raffiche di mitraglia-

: irici pesanti si sono udite lungo 
tutto il fronte ( 110 chilometri). 

Per la commissione europea le altre repùbbliche jugoslave non hanno 
tutte le carte in regola per il riconoscimento. I Dodici si spaccano? 

Cee: «Solo la Slovenia è ok» 
Ancora divisioni in Europa sul riconoscimento della 
Croazia? Secondo alcune anticipazioni del rapporto 
della commissione di arbitrato della Cee, che dove
va verificare la piena applicazione della Carta dei 
diritti Cee nelle singole repubbliche, solo la Slovenia 
sarebbe in regola. Germania e Italia procederebbe
ro comunque, mentre qualche dubbio sussiste per 
Francia, Inghilterra e Grecia. • ' ;• ';'''.•';''"T. ;''•'" 

: " ' ' " D A L NOSTRO CORRISPONDENTE "' 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES. Il 15 gennaio . 
vedremo ancora un Europa in 
ordine sparso sul problema 
del riconoscimento delle re
pubbliche Jugoslave? Qualche 
dubbio esisteva sicuramente 
ieri pomeriggio al termine del- • 
la riunione dei ministri degli ' 
esteri, svoltasi a Bruxelles, che ' 
aveva dedicato al problema iu
goslavo tutto il pranzo. Cgme si • 
ricorderà, il 16 dicembre scor- . 
so i Dodici, dopo una faticosis
sima riunione terminata a not
te fonda si erano messi d'ac
cordo per una procedura co

mune: era stata approvala una 
Carta Dei diritti che poneva 
precise condizioni (Stato di di
ritto, rispetto dei diritti delle 
minoranze, inviolabilità delle 
frontiere etc.) alle republiche 
jugoslave per il loro riconosci
mento. E alla Commissione di 
arbitrato della Cee (costituita 
dei presidenti delle corti costi
tuzionali d'Italia. Francia, Ger
mania. Belgio e Spagna, prc-

: sieduta dal francese Robert Ba-
dinter) . era stato affidalo il 
mandalo di verificare il rispetto 
dei requisiti da parte di ciascu

na repubblica che voleva esse
re riconosciuta . (aderirono 
Slovenia. Croazia, Bosnia e 
Macedonia). e di riferire ai 12 
prima del 15 gennaio, giorno . 
ultimo per procedere comun- ,• 
que al riconoscimento. 

Su questa data limile e sul 
ruolo della commissiono Ba-
dinter le divisioni tra i 12. o me
glio le differenti interpretazio
ni, non vennero mai ricompo
ste: alcuni paesi, Germania in 
testa inlesero l'accordo come : 
un processo di semplici auto- . 
matismi che doveva portare 
comunque al riconoscimento 
di Slovenia e Croazia il 15 gen
naio; altri (Francia e Inghilter
ra specialmente) pensavano ; 
invece ad una procedura di : 
esame effettiva escludendo 
qualsiasi automatismo. Ora se
condo alcune anticipazioni, 
fomite dalla diplomazia belga 
e riprese da numerose agenzie 
di slampa, nel rapporto Badin- • 
ter, che sarà reso pubblico nei • 
prossimi giorni, solo la Slove- . 
nia sarebbe in regola, mentre • 
Croazia, Macedonia e Bosnia 

non soddislerebbero piena- , 
mente ai requisiti chiesti dalla 
Cee. 

Ieri i ministri non hanno ov
viamente . affrontato <• diretta
mente il problema poiché il , 
rapporto non era sul tavolo, 
anzi, per evitare pubbliche di
visioni hanno deciso che non r 
ci saranno altre riunioni del ? 
Consiglio Esteri prima del ! 5. -. 
Cosi il fatidico giorno ognuno -
deciderà secondo la propria !.: 
interpretazione dell'accordo... 
La Germania oviamentc rico- ' 
nosccrà Lubiana e Zagabria, lo 
slesso farà l'Italia, come ha 
preannunciato il ministro De 
Michelis («Badlnter dovrebbe 
dire cose terrbili e sconvolgenti 
per farci cambiare posizio-

: ne»). Ma Londra e Parigi cosa 
farannno? E la Grecia che te
me l'indipendenza macedo-

1 ne? E la Spagna che ha 11 pro
blema basco? Senza dimenti
care che se per la Croazia po
trebbe imporsi la drammatica 
contingenza della guerra, per 
Bosnia e Macedonia il proble
ma e tutto da discutere. Ieri 

inoltre i ministri hanno deciso 
, di toglier.' le sanzioni al Mon

tenegro perchè giovedì, duran • 
te la conferenza di pace, i diri , 

' genti di Titograd avevano di ; 
chiarato di accettare compie- • 

. tamenle il piano di pace di : 
lord Carrington. Infine ì Dodici . 

'• hanno approvato, su esplicitii 
richiesta italiana, , un \ docu- ; 
mento di dura condanna per 
l'abbattimento dell'elicottero 
degli osservatori e l'uccisione ' 
dei cinque militari, nella di- ' 
chiarazione si chiede assoluti! 

• chiarezza sulle circostanze 
della inlollerabile aggressione: p 

': e la punizione dei responsabi- ' 
li. La Cc« dichiara inoltre pie- ' 

i no appoggio all'azione dell'O-
• nu e annuncia che gli osserva
tori Cee da oggi riprenderanno ' 

- la loro attività di controllo in 
i Croazia, sulla base di garanzie 
. assolute di sicurezza che verr-
• ranno peraltro verificate gioì- = 
no per giorno. Il governo bel- • 
ga, in segno di protesta, ha riti- • 
rato il proprio ambasciatore da 
Belgrado. >.-.•?,. ..;-.,...,. ; 

UNITA SOCIO-SANITARIA LOCALE 
:. 75/VI 

. ViaOjetti,20-20151 Milano 

AVVISO DI GARA ESPERITA • 
- Visto l'articolo 20 della Legge 19 marzo 1990 n. 55: 

'.., ,, RENDE NOTO; . 

- che in data 24-7-1991 sul B.U.R.L. e stato pubblicato l'avviso di 
gara a licitazione privala per l'aggiudicazione: 

OPEREEOILIporunimportodi L. 799.564.245 IVA ESCLUSA '•'-• 
IMPIANTI ELETTRICI per un imporlo di L. 319.215.000 IVA ESCLU
SA ^ , _ , , . . . - • v • -
IMPIANTI MECCANICI per un importo di L. 364.059.375 IVA ESCLU
SA - - . 
occorrenti por la ristrutturazione dell'edilicio di P.lo Accursio n. 7. 
- che nei giorni 2-3-4 ottobre 1991 sono state esperite le gene a lici

tazione privata per l'aggiudicazione rispettivamente delle opere 
' edili, da impiantistica elettrico e da impiantistica meccanico, se-
' condo le modalità previsto dall'art. 1 lett. d) e dall'art. 4 della 

- Legge 2-2-73 n. 14. . - . . . , 
- che a dotte gare sono state invitate le seguenti ditte: " '. 

opere edili ;-,....-.i ;.,- ,;v;. . -"•;". . -uv. . . . : . : ; \. >:. -•-..-.. 
1) Società Alcer srl - Roma; 2) Impresa Asfalti Prada srl - Coreico 
(MI); 3) Impresa Edile Aurora srl - Gorgonzola (Mi); 4) Ditta B.F.M. 
srl - Bouaico (Bo); 5) Impresa Costruzioni Brambilla spa (Mi); 6) Im
presa costruzioni Broedil Milano srl (MI); 7) Cavicchlolo Carlo -Se-
grate (MI); S) Coop. C.E.A.A.M. (Mi); 9) Impresa Cedem spa (Mi); 
10) Impresa CIPi Abblategrasso (Mi); 11) Impresa Colombo Costru
zioni Edilizie sne (Mi); 12) Ditta Comlmpredll srl Varedo (Mi); 13) 
Consorzio Cooperative Virgilio (Mn); 14) Consorzio Lombardo fra 
Cooperative di Produzione e Lavoro (Bs); 15) Società Contedil di 
Ricco Maria & C. sas Ferrandina (Mt): 16) Coster Impresa di Co
struzioni srl {MI); 17) Coster Due Impresa di Costruzioni srl (Mi); 18) 
Impresa Covem srl Novate Milanese; 19) Impresa Costruzioni Cra-
peri Ing. G.B. & C. sne (MI); 20) EDI.AR.T. Impresa Costruzioni (To); 
21) Impresa Edilcolor sas di Cavalieri F. & C. Clnlsello Balsamo 
(MI); 22) Impresa Edllmedlolanum di A. Massari spa (Mi): 23) Im
presa di Costruzioni Edllmonarl spa Rho (MI): 24) Impresa Edllpark 
spa (MI): 25) Impresa Edllteco srl Cusano Mllanino (MI): 26) Impre
sa Edilvit sne di V. Catolo & C. Cernusco s/N (MI); 27) Impresa Fan
ti n Costruzioni Edili spa (MI); 28) Ditta Fenlni spa (MI); 29) Impresa 
F.G.A. di Catania Geom. Francesco Clnlsello Balsamo (Mi); 30) Im
presa Frlgerio Appalti srl Cornate D'Adda (Mi); 31) Impresa Fuma
galli Dante & C. sas Cavenago Brlanza (MI): 32) Gandolfl S Zanara 
Impresa Lavori Edili srl (MI); 33) Impresa Garavaglia Pietro di G. 
Fausto e f.lll sne (MI); 34) Impresa di Costruzioni Edili Genovesi 
Luigi Limblate (Mi); 35) Impresa Giambelll spa Vi mercato (Mi): 36) 
Impresa Grassi A Crespi srl (Mi); 37) Impresa Guzzettl Luigi di Dan
te Guzzetti 4 C . sas (MI); 38) I.C.T. Impresa Costruzioni Angelo Tor
retta spa Nervlano (MI); 39) Impresa I.F.G. Tettamantl spa (MI); 40) 
Impresa I.M.G. srl (Mi); 41) Ditta Impeco spa (MI); 42) Impresa Im
precale (Mi); 43) Impresa di Costruzioni S.G. srl (Mi); 44) Impresa 
Edile di Arrlghettl Fermo e Francesco sne Bossi» (Bg): 45) Società 
I N.C.A. srl Roma; 46) Società Italcostruzionl srl (Ta); 47) I.V.C.E.S. 
spa Vigevano (Pv); 48) Impresa L.G.D. di Dante Guzzettl & C. sne 
(MI); 49) Impresa La Lucana srl (Mi): 50) Società La Manutenzione 
srl (MI); 51) Impresa Laurora Nicola & C. sne (Mi); 52) Impresa Ma-
lossl Roberto sne (MI); 53) Impresa Mariani Costruzioni sne Sere-
gno (Mi): 54) Impresa Mauri Zaverio di Mauri Luigi & C. sas Desio 
(MI); 55) Mlnot! Impresa di Costruzioni srl (MI): 56) Impresa F.lll 
Proverbio di Egidio Proverbio & C. sas (Mi); 57) Impresa Renaldin 
Edoardo di Renaldin Emilio-Giuseppe A C. Desio (Mi); 58) Ditta 
RO.MI.TO. srl (MI); 59) Impresa Edile Angelo Ronconi & C. srl 16 
(Mi); 60) Impresa Geometra Rossi & C. sas (MI); 61) Impresa Stilla
vi spa Bosslco (Bg); 62) Impresa Scotti & C. (Mi); 63) Impresa SEA 
srl Cerlgnola (Fg); 64) Impresa Società Italiana Costruzioni spa Be-
sano (Va); 65) Impresa Slcedeslo spa Desio (MI); 66) Impresa 
S.I.C.E.M. Costruzioni Edili sas (Mi); 67) Ditta Tecnoerg spa (Gè). . 

impianti elettrici v [_•• - , * ' . • ' ' • • ^':~ ..••:> .>• -.»;;• i - ..v'i; 
1) Imprese A.E.T.I, di Tegami Luigi (Mt); 2) Imprese Aetlsol sne 
!MI)f3Ttiltta"Albréros'ifjMl);"*) Ditta' Arrnj'ro'Bòtfrfcaspa (Mi); 5) 
Società BanaflllB;lmplanll Elettrici (MI); 6) Ditta Biclmpiantl sri^Pr); 
7) Dìtta'e.R.Dr Acqulterme.(AI);.S) Ditta Brulli s p a i c e n e (Bg); 9) 

'Ditta Brascia'lmplanti srl BottlcinoMattina (Bo); 10) Ditta F.lli Buz
zoni Limblate (Mi); 11) Ditta CIMEL srl (MI): 12) Ditta Cllmalecnlca 
Seveso (Mi); 13) Ditta CO.ELMI Novate Milanese (MI); 14) Ditta CO-
GIELTE spa (Mi); 15) Impresa COIMEL srl (Mi): 16) Impresa COSIM 
Buccìnasco (Mi); 17) Società COSTANTINI ELETTRONEON soa 
(Vr); 18) Ditta DIESSE ELETTRA sne Ghedl (Bs); 19) Impresa EDÌL-
TERN Roma: 20) Impresa ELECTRIC SYSTEM srl Fagagna (Ud); 21) 
Ditta ELETTRICA SYSTEM srl Pessano con Bornago (MI): 22) Ditta 
ELETTRONICA CIVILE INDUSTRIALE BRESCIANA (Bs); 23) Società 
ELPASY srl Levata di Curtatone (Mn); 24) Ditta ELTEL sne (Mi): 25) 
Società FISI srl (VI): 26) Impresa GAITI GIOVANNI elusone (Bg):27) 
Ditta ILLUMINOTECNICA srl Cermenate-(Co); 28) impresa I.M.E.I. 
srl (MI); 29) Ditta IM.EL.TE Roma; 30) Ditta IMELT THIENE (Vi); 31) 
Società ITEM srl (Mi); 32) Ditta LANDI ELETTROIMPIANTI srl Ver
zellino (Bg); 33) Impresa LAURORA NICOLA & C. sne (Mi); 34) Im-
prosa L.F. IMPIANTI srl Usmate Velate (Mi); 35) Ditta LONAT 
GEOM. GIANFRANCO (MI); 36) Ditta MISSAGLIA ELETTROTEC-
NOIMPIANTI (Mi); 37) Ditta NORD ELETTRICA Palazzolo di Sona 
(Vr); 38) Società NTR IMPIANTI srl (MI); 39) Ditta Organizzazione 
Radar sne Noventa Padovana (Pd); 40) Ditta PACCANARO p.i. Clau
dio (Vi); 41) Ditta POLICARBO spa (Mi); 42) Impresa Ouadritec sne 
(MI); 43) Ditta RE.T.I.C.E. sne Badia Polesine (Ro); 44) Improsa S. 
Ambrogio Erminio & C. sne (MI): 45) Società Sesti Impianti spa (MI); 
46) Ditta S.I.E.C.I. sne Villa del Conte (Pd); 470 Ditta S.I.E.I.M. (Mi); ? 
48) Ditta S.I.E.G. spa Zlngonia-Verdellino (Bg); 49) Ditta S.I.E.V. srl ' 
(Va); 50) Impresa Simonazzi Arnaldo Costruzioni e Forniture Elet
triche (Ro); 51) Ditta S.I.T. srl (MI); 52) Ditta SMEI sne (Pd); 53) Ditta 
SO.E.CO. srl Lonlgo (Vi); 54) Ditta Sonzogni bpa Villa D'Alme (Bg); 
55) Impresa Tocnoelottrlca Tuti sne Gemona del Friuli (Ud); 56) Dit
ta Tecnoerg spa (Gè); 57) Ditta Tocnolmplanti S. Giorgio Piacentino 
(Pc): 58) Ditta Termoraggi spa (Mi); 59) Ditta Termoconfort srl (Mi); 
60) Ditta Union Electric sas (Mi): 61) Ditta G. Valsasslna srl (Mi); 62) 
Ditta Videorecord sne (MI); 63) Impresa Volvlnio srl Buccìnasco 
(Mi);64)SocletàZarelettricsrl(MI). :... ,.•„•.- .. ,.-.-.;-.._,,. ,_-...-

Impianti meccanici ;-;- ,*'"?*;.;.;;i 'i ' "••' '*'•'"• • •' •'•' "•,"?:':; :> 
1) Ditta A.B.I. srl (MI); 2) Impresa Aerotecnica Star spa (Mi); 3) Im
presa A.E.T.I. di Tegami Luigi (MI); 4) Impresa Aetlsol (Mi); 5) Ditta 
Arcovent (MI); 6) Ditta Berlucchi Geom. Luigi e C. (Ve); 7) Società 
Bortolaml Costruzione Impianti (Pd); 8) Ditta Bravi e Subinaghl Lo
di (Mi); 9) Società C.E.I. (MI); 10) Ditta CITIS-Coop. Legnano (Vr); 
11) Ditta Climatecnica Seveso (Mi): 12) Ditta Colli srl Vigevano (Pv); 
13) Società Cosmoterm Italiana (Mi): 14) Ditta Covencom spa (MI); 
15) Impresa Cozzoli Nicola (Br); 16) Ditta De Gara Geom. Gianni e 
Massimo (Ve); 17) Ditta F.lli Diana spa (Mi); 18) Impresa Edllterm 
srl Roma; 19) Ditta Eliolub srl (MI); 20) Ditta Eredi Traschottl spa 
(To): 21) Ditta F.D.S. Impianti spa (Mi); 22) Ditta Fioramosco Antonio 
(Cb): 23) Società Fisi srl (VI); 24) Società FMF SCHERMANN (MI); 
25) Società Gaetano Paolino (Pd); 26) Impresa Ghlpoga sne (MI): 
27) Ditta Ghlslerl Acri ilio e C. Bovislo Masciago (MI); 26) Ditta Idro-
termovapor srl (MI); 29) Società IM.I.S.C.A. sne S. Salvo (Ch); 30) 
Società IRCACassamagnaghl srl (Mi); 31) Società I.T.E.M. srl (Mi); 
32) Ditta Jacorossi spa Roma; 33) Società Keltermica Corderò (To); 
34) Ditta Mario Antoniazzl e C. srl (MI): 35) Impresa Montagna e C. 
srl (MI); 36) Ditta Novatermlca srl (MI); 37) Ditta Nuova Bitormicasrl 
(MI); 38) Ditta Petrol Company Nord srl Sesto S.G. (MI); 39) Ditta Pe-
trolla spa (MI); 40) Ditta Policarbo spa (Mi); 41) Ditta Rettagliata 
Servizi srl (Mi); 42) Ditta R.I.S. spa (MI); 43) Società Sesti Impianti 
spa (MI): 44) Impresa S.I.E.T.I. srl (Mi); 45) Ditta SO.E.CO. srl Lonl
go (Vi): 46) Società SO.G.I.T. srl Roma: 47) Ditta Solaris srl (Mi); 48) 
Impresa Tagllabue spa Paderno Ougnano (MI); 49) Ditta Termocon
fort srl (Mi); 50) Ditta Termoraggi spa (Mi); 51) Ditta Termosacls srl 
(Mi): 52) DittaTermokamasnc(Mi);53) Ditta Tonolmplantl sas (Pd); 
54) Ditta Torino Termica (To); 55) Ditta Augusto Castagneti spa 
(MI). ,. .,-. -,.....,. , , - „ . . . , * 

- che hanno presentato offerta lo seguenti improsc 

Implinttedlll -• . . . - - ,-.:;• •.•».-„:, 
1/2/3/4/5/6/10/17/18/19/21/22/24/27/28/30/31/32/36/ 
38/39/41/43/50/51/53/54/57/58/60/63/65. 

Impianti elettrici ' 
1/2/3/4/5/7/8/9/10/11/12/14/16/17/18/19/21/23/24/ 
26/27/28/29/30/32/33/34/35/36/37/41/42/43/44/46/47/ 
49/50/51/54/57/59/63. -
Impianti meccanici -
1 / 2 / 3 / 4 / 5 / 6 / 7 / 8 / 1 1 / 1 3 / 1 4 / 1 5 / 1 7 / 1 8 / 1 9 / 2 0 / 2 1 / 2 2 / 2 6 / 
2 7 / 2 8 / 3 0 / 3 2 / 3 4 / 3 5 / 3 6 / 3 7 / 3 8 / 3 9 / 4 0 / 4 2 / 4 3 / 4 4 / 4 6 / 4 7 / 4 8 / 
50 /51 /52 /53 /54 /55 . ... --.,,.. 
- che le Ditto aggiudicatario delle sopra indicate licltar'onl sono 
.. risultate ossero: . . .... > - . - , . • • , . . . 

Edili: Ditta EDILMEDIOLANUM spa di Milano con un ribasso del 
16.51% (sedici virgola clnauantuno per conto) sul prezzo a baso di 
gara. - . , . . - . . - . . . , . H - ' T » : .._••;•;••'•- • ..• • .- ;;. • 

Elettrici: Ditta GAITI GIOVANNI di elusone (Bg) con un ribasso del 
16.18% (sedici virgola diciotto per renio) sul prezzo a baso di gara. 

Meccanici: Ditta SOLARIS srl di Milano con un ribasso del 26,60% 
(ventlsel virgola sessanta per cento) sul prezzo a base di gara. . 

/ , 

http://ra.ir.ata'

